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AZIA ADEI accusa Nitti dI aver hi 
e   

ì suol predecessori. 

A ut TI interrompe, negando l’al- 
g i | 

Rua laper I nuovi ministri rap- 

Mai le minoranze salvatesi nel 

a Ù elettorale ; segno di una crisi 

* nella vita politica. I! Gabinet 

tn ‘avere la forza di affrontare 

Ro Pioblemi dell’ora: le dichiara- 

cn N I No. più oscure che in passato ; 

e Problema adriatico, nessuna 

vo Dogta di Problema egonomico. Le 

ti Palri nonin. che dovea im- 
dani Ul catenave: ‘. è -empre proroga- 

0 
‘ Negs dx po al +ap; ale di emigra- 
"ati p atettoe dei e ncorso degli 

NAPINRO. eta di guerra. fu a 
Os Fra 4 

st andrò sempre peggio 
dn 

li % è coi esmbi. Mentre urge 

  

° ‘on la crisi parlamentare, gli 
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dii TÀ ; È i udiari 

assicurerà al popolo il benessere e la Na, (risi ex brapaniamentare, che 1 puo dh Infervista (01 l sarfine »” Ghierfu. contuso alla. testa. con un .pez- 
la € £ ® 

rarì socialisti. 

Mi trovai casualmente a passare, 
giorni sono; per piazza Si Carlo ove ha 
sede la ‘Questura Centrale della città. 
Notaì un'animazione insolita, 
a quegli uffici, di donnine elessntissi- 
me che.riempivano L'aria di strilli. Fe. 
ci attenzione : oh! : «Ban- 
diera‘Rossa!...» ‘Soto le scloperanti, 
pensai, e*mi voll cacciare tra quella 
folla gentile per; saperne qualche cosa, 

SI trattava d’una ‘ delle solite. Le 
guardie,. (maledette quelle guardie!) } 
avevano imprigionata un’amìca, unica: 
mente perchè aveva gridato. « Evviva 
i Soviets!», 

Che c’era dj male ? Libertà di opi- 
nione, non è Vero « Sartine »? 

« Sono vigliacchi,, traditori, vendu- 
fi!» mì dîsse tutta accesa in volto ùna 
che sbraitava più di tutte. 

Arrischiai io: «Come va il vostro 
sciopero ? ». Si formò cappanello attor. 
no a me. 

« Bene 1 ‘iagi. a dì 

nuova legislazione del lavoro. Vorreb- divenire Lassato le bandiera rossa che vravit: re soddisfacente finchè Wilson sarà pre 

sidente degli Stati Uniti. 

Reclama una rapida smobìlitazione, 

be colpire aspramente î nuovi arrie- 

chiti cune si dànno all’ozio ed al piace- 

re. Rileva che l’idea della Società di.ia monto svI6 sbati aperti e truppe è es lo spombero di palazzi e Gase occupa- 
{ La i Nitti ciò: l'ad dinanzi î iali ilitari ormai super. Nizioui — dj cui Nitti amuunciò*Ladu. ti da ufficiali e militari ormaî super- + 

Bui dii CE vata iL Roma — non è americana mh di fiul. 
Manta 

Ch 

evacuavano Voliciuz. Cicerone, maturata pol dal Vico e dif- 
cantavano... Per le Terre Liborate 

TRENTIN rìtlene suo dovere come 

veneto ‘di richiamare l’attenzione della 

Camera: sulla costruzione delle Terre li 

‘fusa da Mzzini. 

Conclude dichiarando che sotto Pau. act calmò subito. 
spicio di Roma che creò neli ‘Evy anti. 

minano, nel Me lio Evo dh “ie 
+ co latirito 

berate, per la quale troppo insufficien- 

te e disorganico si è dimostrata l’opera 

svolta dal ministero delle terre liberate 

durante il suo primo anno di vita. i 

 All’opera del governo è mancata la 
base di una chiara visione dei problemi 

che si dovevano risolvere e del mezzi 

indispensabili alla soluzione dei proble- 

mi stessì. sp 

La constatazione del Comitato go- 

vernativo con sede în Treviso, che tan- 

te speranze aveva suscitato nelle .pro- 

diritto canonico y.ctrà affermas.i ilta0 
e mezzadri 

I presidenti di tiutte le Diable da 
Piccoli Proprietari della Provincia di 
c'aine riuniseano immediatamente la 
assemblea degli organizzati, discutano 

«ed approvinò il seguértà ordine del 
giurno, da mandarsi a questa Federazio 
ne, la quale ne farà invìo ai deputati 
popaati: 

i 
La Lega ‘del piccoli. proprietari 

di v..0v04+. riunfta in assemblea ge- 
nerale il.;glorno... men- 

“uv diviuto sociel che dovrà reg ran; 

sinza intemuse eri i rapporti tra ]'mo- 

ine c la cosclenza collettiva (Vive ap 

povazioni, commenti, molte. congcatu- 

lazioni: 

(SL PIG clama infine l’ésito di aleine 
\ 

votazioni, 

Piecola tempesta finale 
NITTI dichiara che risponderà alle 

interrogazioni sui fatti di Napoli e di 

* 4%. 

  

re, cacclandene il direttore 

fuoco di fucileria da parte delle trup- Quale non possiamo dare particolari 

e
 ’ 

lu) tssote, c inalberato quella bianca ip 

seguo di resa. I cangol! del'o stabili. della’ Federazione. 

1abinteri hanmo' potuto prendere senza possibile riferì: 
ulirc possesso, mentre gii operai len'a-. rettivo «della 

Ci ebbe solo qualche contuso. L' agi- 

tazione che si .era-estesa ad altri stabi- 

Federazione Frialana dal Piccoli Propriciari.. 

    

       

     

       

  

   

  

   

     

       
     

   
    

    

   
    

      
    
      

   
     

     

    

   
   

  

   

   

    
   
     

   

  

   

          

       
    

soclazioni fra danneggiati di. «cuerra 
delie varle provincie. Assistevano pure 
l’on. Bergamo, l’ing. Carlo Fachini. e 
avevano telegrafato l’on. Gasparotto, 
l’on. Girardini, l'on; Sandrini, l'on. Gi | 
riani ed altri, esprimendo per iscritta 
il loro pensiero. 

Il presidente della cata avv. 
Raffaello Stratta espose lo stato delle 
trattative e le risposte avute dal. Gover- 

s’impegnò una 
pratica discussione di dettaglio sulla 

perchè la seduta era segreta, 

Furono prese importanti delîberazio- I 
rl circa i mezzi pratici di azione di- 
retta di protesta e di resistenza popo 
lare e circa la data d’inizio del movi- 
mento qualora il Governo non accolga 
riel breve termine fissato le richieste 

Anche su tali delìberazioni non ci è 
re perchè il Consiglio di 

Federazione ha deciso di” 
mantenerle per"ora segreta riservando- 
st.d' comuniearlo a persni: ade:enti | 
colle ì:truzioni del n ,viracito È. 

Per quanto a noi rinite i convenuti. 
“i. tròrctono concordi. ne Ficonoseera 
Uedess aria la propaga fa Di Il rifiuto 
del lagemento delle ti: e delle im- 
poss, celle provincie ca 8° pero 
il rafete della denuncia ‘agli effetti del 
dectetu sull’imposta stza..; ‘snaria sul 
patetui. “o, nonchè per Te dfen08 Ssiunì im” 
ulassa. il! tutte le amm istrazioni cu- 
us.ali * di tutte le al. cariche pub 
bat: anministrative. è ‘è ‘entre 
î! termine fissato non sino accolte dal 
Governo ‘le richieste della ‘Fedérazio: 
ne. 

Allo scopo venne fissata anche la dal 

“è 
e 

* 

Spa rt? 

Ae N A 

"em le Mi, Spese, il bilancio milltare 

per 100 sull’anno scorso 

se di Nitti). Troppi uom! 

vincie venete; è stata nlla pratica una 

dolorosa disillusione perchè esso non 

ha saputo valersì come.doveva di tiitte 

)    èr 
Brescia appena avrà ricevuti glì ele- * è 000, 

ta per dare inizio all’eventuale movi- 

mento diretto dì protesta mediante co- 

tana morir di fame ed invece... tre plaude all’azione dell’Unione del 
«Invece... ? insinuai. RE RR Lavoro di Udine è Provincia e dichia- 

        

   

  

    

  

“Oha alle armi. Se la Russia 

ione e mezzo sì è per la” 

na 

| detestano l’uso della for- 

Re "© quando è necessario per di- 

‘Voluzione (applausi all’ estre- 
"menti, i 

Na Si escludono che colle attua- 
Si possa superare la erisi: 

pi "l anelano a modificare ordi- 

da lay ° non. Seppero dare nè pa- 

Ri Anche j popolarà tendono 

| Uno (ine È provar fl congresso di 

Li Natn Uta termizioni al centro), 

un Quindi che anche il par- 

È Nello Subisca delle ‘modifica- 

Fitto Manifestazioni esteriori. ma 

ta Senza. esso resta gradua- 
marxista della parola. 

Spia al potere politieo fino 

‘non siano educate pre- 

all’ assumerlo. Ì 

* fare esposizioni di pro- Sogj > 
f Mu, a "an Perchè troppo diver- 
Tie 
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loi Ite: 

  

a l ai massime în 

È il Partito socialista pro- 
fonomta. di Fiume coll’in 

ly nt del porto affinchè 
monopolio di qual- 

eresse, Chiede il riconosci- 
Uei to de governo dei. 80- 

   
   

L 

à 

  

n “stami e gli dimimienti. af. spese 
a parte del < governo del- 

% a sÌ tratta di fenomeni 
hi Vai ui tivi prodotti dalla 

" Dar Ser Soltanto il soc ialismo 
"Imedio. GN operàl non 

| riprendere il lavoro con 

   

    

} 

| terre liberate ed a una rapida Rquida- 

‘ dennità del danni di guerra nel' prestito 

disposizioni ‘che ne 

no stati laselati»ìn balia di:avidi pro- 

| cacelatori di affari che speculano sulla 

Ricorda che il governo: ha il dovere ©’ « Abbiamo chi pensa a noi ». 

«La Camera del Lavoro ?». 
(Oh. che ingenuò ! E.non lo sa? I 

pescicani! » ' 
«Ma come ® T pescicani che Sussì: 

diano ua cateboria di Seloperanti ? », 
Scoppìò una risata generale. « A9ra 

continuerete lo sciopero ad oltranza?) 
«SÌ capisce! », 

;Aperserò la porta della ul ed 
> uscì trionfante l'eroina imprigionata. ma non può Intanto non rilevare come 1) gruppo non sì curò più di me ed'an- i fatti di Napoli rivelano come siffatto dò allontanandosi soddisfatto tra i can. doloroso complotto sia quasl in° ogni tl e le risa; Non mi rimase che una scla 

di profumo da gustare, 
In fondo, sono graziose queste «sar: 

tine», anche quando fanno sciopero. 
L'autorità politica non sì preoccupa 
molto a risolvere la questione, perche 
tutti sono convinti, che, col lavoro 
senza, trovano modo dA vivere, 
onestà a parte. 

E uù mese éirda che gli « ateliers » 
sone deserti ma non sì segnala che ai: 
cuna scioperante sia perita per affama- 
mento. ; 

Credo che dati î î propositi molte non 
‘riprenderanno )l lavoro anche nel caso 

ra la proprìa solidarietà con i mezza- 
dri «ed. affittuari nell’ agitazione per la 
riforma dei contratti colonicei : 

reclama 

Lo) che la tassà del patrimonio 
0n venga applicata a coloro che pos- 
seggono: meno. di 50.000 Mire; 

2-0) ‘che l’autorìtà ‘provveda con 
.naggior sollecitudine alla liquidazione 
del danni di guerra, sopratutto per le 
r icostruzioni zootecnica, nei, riguardi 
della quale chiede che il danno sia li- 
cuiluto in denaro ed al prezzo eorren: 
tes 

le rigogliose energie di lavoro che ‘at- di mantenere l’ordine pubblico. Si au- 

gura che tutti portìno serenamente 1 

loro contributo perchè questi fatti non 

abblano a dilagare. 

tendevano di essere ùtilizzate. 

Invece di valersi di vecchi. conge- 

gnati organismi che esistevano nel Ve- 

neto, il comitato governativo sì diede “AROTI a nome del gruppo socia 
lista si associa alla protesta dell’ onor. 

Labriola e contro gli eccessì della for- 

za pubblica. 

LABRIOLA non entrerà nel merito 

organi nuovi mal congegnati e con per- 

sonale non semprè adatto e perciò l’o- 

pera sua è stata lenta, slegata è con- 

tradditorìa. Co 

ll compìto poi di provvedere dì ma- 

teriale da costruzione offidato al comi. 

x 

tato governativo ha creato intornò ad 
Y 
‘ ccesìne dvuto al contegno delle autori- 

tà di P.S. Manda un saluto ai lavora- 

tori napoletani (applausi all’estrema). 

Il Presidente avverte l’oratore: che 

non può entrare nel merito (rumori al. 

Vestrema sinistra). Lamenta che maî 

come in questo momento tali eccessì 

siano stati frequentati ed invita il go- 
verno a farli cessare 

esso la serie dannosa di inframetten- ; 

ze e di speculazioni, ad allontanare le 

quali non sono riusciti ì provvedimen- 

ti dettati dal ministero. = 

Dall'altra parte la lentezza delle, ri- 

costruzioni è. dipesa anche dagli osta- 

colì frapposti dal ministro del tesoro a 

tutte le iniziative del ministro delle 

3.0) che, per risolvere la crisi del- 
la disoccupazione l’autorità aiuti i Co- 
muni ad iniziare lavori di irrigazone, e 
di bonifica e non disperda l'energia la- voratrice în inutili lavori stradali. 

—d—- 
Raccomando, poi vivamente che le * | Leghe.si abbonino e facciano abbonare 

i propri soci al settimanale «La Nostra 
Bandiera ». che è l’orgamo di tutte le nostre organizzazioni di classe. 

Ciascuna Lega poi’ versì  l’abbona- mento sostenitore di L, 15, > 
Tutti gli ordini del giorno approvati 

pole > Leghe 

‘eerto, 

e se non vuole che 
ciò provveda )l proletariato stesso. 

DELL'ABATE, TONELLO, SANTIN, 

chiedono che ìl governo risponda in via 
d’urgenza ad altre ‘intemogazioni su 

zione dei danni dì guerra. 

Il recente prov vedimento per il quale 

è consentito l’investimento per.le in- 

SUL di si Voti Riano ;rsmensi a dea 
; u È SA 

; quia LPPRBLL IRE A Db avrvpn 
nazionale se fu concepito bene verine |, ‘estrema sinistra) E il «sol dell’avvenire»: vivere e go- serzione iol ia asa, 
però infarcito dal ministro del tesoro di ‘dersela senza lavorare. 

Mi ‘dimenticavo dî dire che Din 
vista l’ho potuta appena ìncominciare 

«perehè le «sartine » 

parole. gratis... 

lo opero ferroviari Spagnol 
verso l’insucecesso 

MADRID, 25.— Il servizio di treni 

Fer il 15 aprile tutte le Leghe do- 
Vrauno èver versato l’importo . «della 
quo annuale, 

tidine; 25.marzo 1920. 7 

A! Senato 
Il Senatore centenario 

ROMA, 24. — Singolare ìmizio ebbe 

da seduta odierna del Senato. « Ricorre 

oggl — dice-il sen. Sormani — il com- 

infirmano Ja sua 

pratica e lodevole utilità. 
i SRIAZA TE nol dispèent Lamenta infine che i danneggiati sia- Hol dlspensa no 

Ul Presidente della Federazione 

Luigi Garzoni 

I CAMBI 
AR 

compilazione delle domande dei danni rleanno dé) senatore Giuseppe Greppi. oa 

  

  

Agla orson Gil A . i Franco ferie bi 8 “onclude dichiarando che le popola- to di tutti 1 senatori esprimendo l’au- è stato. ristabilito con una . parte! del Sterlina inglese I” 1605 zioni venete furono sempre esempio di gurio fervidissimo che la preziosa esì- personale delle compagnie ae Franco: svizzero uo “345 disciplina nazionale .e di operosità co- stenza del senatore Greppì sia ancora allo seiopero e con militari. E° probabi. Dollaro Stati Uniti > (19.90. $ stante. Occorre perciò che non siano a lungo conservata all’affetto ed alla “le i situazione normale si ristabi- Pesetas spagnola $ 348 
trattate come popolazioni mendicanti stima da colleghi ed dato, lì ipidamente. ‘ Franco belga » 1.45 

  

   

ressì a problema nazionale, 

mizii contemporanéî da tenersi in una 
determinata glornata in tutte le pro-. 
vincie danneggiate dalla guerra. 

Fu pure dato ìncarico all'on. Ga- 
Sparotto e agli altri deputati, aderenti È 
al Gruppo venetò parlamentare .d’’azio. 
ne dì protestare circa il modo con eni 
verme risolta lla crisi ministeriale neî . 
riguardi del Ministero délle: Terre LE. 
berate che, come,scrisse l’on., Gasparot- 
tc, venne mantenuto per semplice ‘tol- 
leranza e compiacenza politìca, mentre 
invece, come disse l'avv. Stratta al con-. 
vegno di Treviso, ‘non è la grazia che È 
Veneti devono chiedere ma la elevazio | 
ne delle loro sventure e dei loro inte- 

   

    

      

    

   

      

   

        

    
     
   

   
       

    

    

   
   

  

      

   

   

  

   

  

       

ll presidente avv. Stratta e gli altrà 
membri del. Consiglio direttivo della 
Federazione si recheranno fra brevi 
giorni a Roma per conferìre col presi: 
dente del Consiglio on. Nîtti, col Minf- 
stLo.delle Terre Liberate on. Raineri e 
col Sottosegretario di Stato on Dello. 
Sbarba ‘cìrea le richieste della Federa- | 
zione, dopo ‘di che sarà difamata una 
circolare di resoconto & tutti i comita-- 
tig? agitazione ed altri enti aderentì e. 
se necessario, inìziata eventualmente l 
azione diretta per l'esecuzione delle 
deliberazìoni prese domeniea cul A 
siglio Direttivo. 

    
   

    

    
   

  

   

  

   

      

      
   

   

    

  

seente delle varie rubriche 
3 i del giornale im 

n inesorabile dilemma: per 

0 brevità © cestino 
Lo sviluppo sempre cre» 
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Ii primo Congresso 

dei lavorafori aci campi 
a Firenze 

La Federazione Nazionale Mezzadri 
‘ € Piecoli Affittuari con Sede in Faen- 

za aveva in massima stabilito di tenere 
i Congresso Nazionale aFirenze nei 
giorni 25, 26 e 27 corrente. 

. Però l’essere impediti per quei gior- 
ni alcuni dei principali relatorì ed ll 
desiderio di completare la statistica e 
ricevere l’adesione dì tutte le organìz- 
zazioni di coltivatori dei campi che in- 
spirano l’opera loro ai concetti della 
gìustizia e della fraternità cristiana © 
sono libere da qualunque ingerenza po. 
litica hanno consigliato di rinviare il 
Congresso al prossimo aprile. 

Frattanto tutte le organizzazioni 

vengono sollecitate a spedire alla Fede- 
razione Nazionale a Faenza con la loro 

adesione, i dati statistici e tutte le al- 

tre îndicazìoni richieste dall’ultimo nu- 

mero del « Coltivatore dei Campi ». 

Pas.aporti per la Svizzera 
L’Ufficio Provinciale del Lavoro ri- 

eeve dal Console Svizzero .dì Venezia 
îa seguente comunicazione : 

« Per mettere piede sul territorio 
“svizzero occorre essere in possesso del 
passaporto per l’estero italiano, e del- 
l’estratto del casellario giudizìario, ov- 
vero, ove non fosse possibile di procu- 
rare quest’ultimo, del certificato di 
buona condotta. 

Perchè le persone possano varcare la 
frontiera occorre che il passaporto re- 
ehi il vìsto consolare svizzero; chi si 

| presénta sprovvisto del visto viene re- 
spinto dalla polizia di frontiera. 

I Consolati possono accordare di lo- 
ro propria ìniziativa il visto alle per- 
sone che si recano in Isvizzera per un 
soggiorno che non oltrepasserà tre me- 
si, a condizione tuttavia che queste 
possano giustificare, con documenti al- 
ta mano, la necessità del. viaggio. La 

‘| deeisione viene presa dal Consolato al- 
l’atto della richiesta ed în base ai do- 

_eumenti prodotti. La decisione+’potrà 
naturalmente anche essere negativa se 
è motivi non ci sembferanno plausi- 
bili, oppure se si potrà dedurre dalla 
domanda che il richiedente, nel chie- 
dere un soggiorno limitato, abbia l’in- 
teresse di fermarsi poì definitivamente 
in Isvizzera, cosa che non è permessa. 

Gli smobilitati per contro e tutte le 
persone recantisi in Isvizzera a scopo 

‘cdi lavoro devono presentare regolare 
riehìesta che: va trasmessa al Governo 
Federale di Berna al quale spetta la 
decisione. 

Per tutte le richieste di questo gene- 
re Îl Consolato non può dunque assolu- 
tamente concedere il visto salvo la pre- 
via autorizzazione da Berna, e bisogna 
quìndi consigliare le persone interes- 
sate che non stiano a partire prima di 
aver avuto l’assicurazione dal Conso- 
lato che al loro passaggio a Venezia 
potranno ottenere Îl visto ». 

  

" Manineso di Sn Daniele 
Lagni del pubblico 

Ho letto, or sono un paio di settima- 

me, su codesto preg.mo giornale delle 

‘espressioni molto lusinghiere all’indî- 

‘imiazo di questo Agente delle Imposte 

. Poichè è l’unica voce di lode ch’io 

abbîa sentito, sarei tentato di pensare 

«he il corrispondente abbia voluto pre- 

‘iararo ponti d’oro a nemìco, che sl 
sperava fuggisse. 

E che si tratta d’un nemico. lo sì de- 

duee sia dalla lentezza con. cui sbriga 

gl’invocati concordati, sìa dal metodo 

«he usa nello stipularli.. E’ convinei- 

‘mento dei più suffragato da troppe cir- 
sostanze di fatto, che l’agenzia meto- 

dicamente assuma informazioni da 

| gente indegna o notoriamente avversa 

all’interssato. VI cìto un fatto: il dan- 

\meggiato A viene chiamato per il con- 

| cordato e si sente ripetere che da in- 
formazioni risulta di parecchio esage- 
rata la sua domanda. L’interessato di- 

mostra: matematicamente (dico mate- 
‘maticamente) con «documenti» ed ar- 

“gomentî inconfutabili che la domanda, 

se mai, sta al disotto della verità. Che 

| se ne risponde? — Sono convinto pur . 

îo di questo. Ella mi espone (già! la 

matematica non è un’opinione), ma 

allo stato degli atti ossia «delle infor- 

mazioni» non posso accedere alla sua 

‘’iiehiesta». Abbasso dunque i do- 

eumenti, le prove, le testimonianze, gli 

‘iti di notorietà; e vivano Invece gli’in 

formatori irresponsabili, anonimi, diso- 

nesti. E’ ora di finirla, ci pare, con que- 

sti metodi da Governo austriaco. Si è 

tanto predicato perchè i denunciantì 

sieno onesti nelle loro denuncie. Ma è 

‘troppo grave che l’onesto (matemati- 

camente onesto) abbia da fare con un 

funzionario che in opposizione ad argo- 

menti evidenti stia o debba stare a de- 

‘posizioni del bidello( a cui si sono ri- 

| wolti per comodità ì reali carabinieri) 
© alle malignità di un anonimo. 

‘ Una sola spiegazione di questa enor- 

fr 

mità è accettabile ed è questa: 1’Agen- 
te (così ci sì assicura) ha per premio 
una percentuale sulle somme decurtate 
ai postulati. Ed -è perciò che a lui è 
buon afare premeditare e consumare 
uno stato di atto o di informazioni sfa- 
vorevoli al... povero dìavolo. E per tal 
congiuntura, chi miglior alleato dell’a- 
nonimo o dell’incoscient®? 

ti | Saba. i 

MORTEGLIANO 
Ad ognuno il suo. — Sul « Friuli » 

del 23 corr. si dava per svaligiata dai 
ladri-la locale cooperativa dì consumo. 
Ciò non è vero: fl fatto accennato av- 
venne la settimana scorsa a Talmassons 
dove la cooperativa fu veramente vi- 
sltata dai ladri. E’ questa la terza cor. 
rispondenza errata che vi si manda! 
Vengono arrestati spacclatorì di bigliet 
ti falsi di Lestizza?! e li si dichiara da 
Mortegliano! A Castions di Strada si 
ammazzano fra marìto è moglìe?! e per 
l’oceorrenza diventano cittadini ‘di 
Mortegliano! Richiamate all’ordine il 
poco informato corrispondente accio- 
chè dìa ad ognuno ll suo! 

Varie. — Da 15 giomi è aperta la 
cooperativa di consumo nei locali Tami 
burlini di fronte al Duomo. Si presenta 
magnificamente e con prezzi che servo- 
no di vero calmìere! 

* * >» 

Sono incominciati i lavori nel Duo- 
mo che speriamo possa finalmente en- 
tro l’anno essere adibito al Culto. © 

>» * * 

La settimana passata venne elevata 
contravvenzione contro un'osteria ove, 

e quanto pare, non sì osservava l’ora- 
rìo di chiusura. 

MORUZZO 
‘Il municipio piantonato da carabi- 

nieri. — Da qualche giorno fil mims1- 
pio è plantonato dai carabinieri. “iò 
perchè gli operai reclamano mercedì 
loro spettanti e che il Comune noa è 
in grado di soddìsfare per la mancanza 
momentanea di fondi. L’Amministra- 
zione Comunale ha votato un vrdîne 
del giorno giusta il quale, se le autorità 
‘competenti non provvederanno d’ur- 
genza, darebbe nel termine dì cinque 
giornî le sue dimissioni. Cose dll ai- 
tro mondo! La burocrazia che sgretola 
ciò che essa, da parte sua, vorrebbe £us- 
se mantenuto in piedi! 

SAVORGNANO di Torte 
(25). — Sussidio. — Con mandato è 

corr. ìl Ministero delle Terre Lberate 
assegnava L. 2500 (duemilacinquecen. 
to) per lo sviluppo delle nostre istitu 
zioni cooperative cattoliche. 

-Il Ponte. — Si attende ansiosi l’es!to 
deile pratiche già inoltrate alle supe 
rìori autorità per la costruzione del 
Ponte sul Torre. Data l’importanza e 

la gravità dei motivi che reclxnano 

tale costruzione, è legittimata l’'iucrol- 

labile fiducia di questa popolazione in 

un esito favorevole ed inmiodisia 

TRICESIMO 
(24). — L'importante seduia Consi. 

gliare per fronteggiare la disoccupa. 

zione. — Nel pomeriggio di martedì. ln 

un'aula del municipio, sì è te.:ta la se- 

duta consigliare per trattar> su diversi 

oggetti, oggi di massima importanza. 

Il Consiglio era presieduto dal Sin- 

daco cav Sbuelz, presenti tuiti i con- 

siglieri e dal segretario cav. Portolotti. 

Buori e dentro dell’aula, ummerosi 

operai... disoccupati assistevano alla 

discuss'one consigliare. i 

Tra gli oggetti presentati all'ordine 

del glorno furono approvati : 

1) Approvazione, in secozda lettura 

di concorrere nella spesa di Li. 800 per 

‘Ufficio di Assistenza pro militari ex 

combattenti; i 

2) dî concorrere con L. 50 per un tuo, 

numento a Francesco Baracca, 

3) di concorrere peryuna volta tanto. 

con un sussidio di L, 200 a favore dolla 

Assistenza Nazionale fra Mutilatì ed 

invalidi di guerra, sez. di Tarcento; 

4) Delibera di concorrere aanual- 

mente con un sussidio di L. 500 per Il 

mantenìmento della Scuola di Disegno ; 

5) Approva in prima lett .ra l’orga- 

hico degli Impiegati e salariati comu- 

nali, con-i-relativi stipendi a decorrere 

dal I gennaio 1920; 

6) Delibera, il completamento dei 

lavori di costruzione del locale muniel- 

pa.?, e di far fronte alla spesa con un 

mutuo di L. 85.000; 

7) La demolizione delle case ex El- 

lero onde fronteggìare la. disoecupa- 

zione operaia, con un mutuo di Lore 

20.000; si 

8) Approva i progetti di costruzio 

ne dei cimiteri delle frazioni delle £ra 

zioni di Ara e Fraelacco, e di contrar- 

re per far fronte alle spese di un mutuo 

di L. 80.000; 
9) Ha dato parere  favorsvole sulla 

istanza deî fratelli Pignonì por la chiu. 

sura del portico Cortazzis ; 

10) Delibera di modificar- la tarila 

per la pesa pubblica aumentando.la tau 

gente attuale; 

11) Delibera pure nuovi lavori per 

la dìsoccupazione operaia, e di chicde- 

re per gli stessi un mutuo © 
di L. 200.000;. 

12) Approva la proposta della Giun- 
ta dell'acquisto di granone per le psr- 

sone povere; 
13) Approva l’istituzione d' un 

30 mercato speciale equino di cavalii 
e muli, sul medesimo piazza! dei bovi. 
nî, da tenersi nel medesimo mercato 
menslie del I lunedì; 

14) Approva pure in seconda lettura 

—mplessivo 

1 Pali: 
da ke, 

‘al M.o Olinto Ronchì, per la direzione 
delle Scuole Comunali un compenso 
annuo di L. 250; 

15) Accetta all’unanimità le dimis- 
sioni dell’applicato dì segreteria del si- 

‘ gnor G. .B Fant, incaricando la Giunta 

a provvedere per la sua sostituzione. 
Altri oggetti di minor importanza, 

furono approvati pure ad unanimità 
dai presenti. & 

Con questa seduta Consiglia, et è 
data ampia dimostrazione di in.eressv 
verso i disoccupati e la calma e la ra- 
clonevolezza spiegata in questa riunio- 

ne, è degnà dì massimo encomio, 

Piantagione d’a/beri. — Con delibe- 
razione consigliare antecedenre, sì ap- 

provava il collocamento di nuo e pian. 
te sul piazzale del mercato bovino, lun- 

eo lo stradone di Udìne, Pontebba £ 
Ara. 

In questi giorni si è finalmente ini. 

ziato îl lavoro di escavazione del-terre. 

no per tali piante sul piazzale dei mer- 

cato, în sostituzione dei grossi platazi 

abbattuti dagli invasori. Tale a-cu vai 

dalieo scongiurò lo strazio, già proget. 
tato, ai meravigliosi giardizì del nob. 
De Pilosio e del cav. Bertolotti. 

PRATO CARNICO 
Disoccupazione, sussidi e lavori... — 

Dai primi del novembre scorso qui c'è 
quasi una completa disoccupazione e 
fin d’allora furono inoltrate le doman- 
de per il sussidio. Oggi veniamo\a co- 
noscenza che il portamonete si apre per 
ricevere quelle poche lire che ci! ven- 
goLo consegnate, non sappiamo sè per 
l’auno corrente o per il passato 1919, 

La Cooperativa di Lavoro locale, fino 
a tanto che non s'è aumentate il lavo- 

ro, non assume che pochi operai, ma sì 

spera che per i primi d’aprile molti sa- 

rauuo occupati nei lavori della strada 

Fesariis, Lavardet, Campo. 

E dire che ci sarebbero del lavori ur. 

gentissimi e che avrebbero potuto €s- 
sere già eseguiti ed invece sono lascia- 
ti lì, rimandati a tempi dì là du venire 
con spesa infinitamente maggiore. Ci 
sor.) infatti, per esempio, tre ponti che 
distano da Avanza appena un Km,, 

e tutti tre puntellati quasi per indica- 

re che è meglio non passarci sopra. 

TOMBA DI BUIA 
| Un tintinnabolo... — Quasì è la nuo- 
va piccola campana che, acquistata 
dalla Ditta De Poli, oggi rompe Îl si- 
lenzio di questa piccola zona. 

Tomba è posta nella continuazione 
del Campo osoppano, ad ovest del Ca- 
poluogo, S. Stefano, a cìma 5 chilome- 
trî da questo, e conta su per giù 500 
abitanti. L’invasore come fe’ dapper- 

tutto, da questo Comune asportò 23 
campane così che anche questo villag- 

gio si vide amaramente privo dulle sue. 
Ne va reso il merito ai paesani e al 

sìmpatico loro vicario don Toffolini che 

tauto sj adoperò perchè la torre della 

Chiesa non rimanesse vedovata più a 
lungo e del tutto dei sacri bronzi, 

Lu piccola campana oggi (25) squil- 

la con nota di doppia letizia perchè, ol- 
tre alla vita nuova di cui è simbolo , 
anuunzia la festa solenne del Titolare 
delle chiesa di cui è posta al servizio. 

CIVIDALE 
(24). — La festa degli Alberi. — Da 

cinquo anni non sì celebrava pìù que- 
sta simpatica festa degli alberi e dei 
bimbi. Quest'anno, grazie al prezioso 
intervento del Corpo insegnante € par- 
ticolarmente dell’egregio Direttore del- 

le nostre elementarà sig, Rieppi, essa ri- 

fiorì, nella sua galezza ordinata, come 

una volta. : 
Immaginate voi un reggimento che 

sfili ordinatamente; a passo cadenzato, 

testa, alta, portamento marziale, se- 

guendo nella marcia ìl ritmo dj una fan 
fara! Quel reggimentino è tutto di bim 
bi e bimbe delle nostre scuole 0 vi pas- 

sa davanti con la medesima compostez- 

za e serietà di un grosso reparto di fan- 

ti « anziani ». 
Le mamme ed \ babbi, oggi, erano. 

sìddisfatti di quei loro omini, di quelle 

donnine a modo che, sfilando dinanzi 

a loro, si contentavano di una modesta 

sbirelatina di traverso, senza ritardare 

la marcia, senza « perdere il passo ». 

C'erano anche quelli delle Tecniche e 

del Gìnnasio, più ser’, più ritenuti, più 
uomini insomma: la retroguardia! 

E via, via snodandosì quella lun- 
teoria dj quadriglîe perfettamente alli- 
neate, nel massimo silenzio; cento e 
cento piedini, un passo solo, lungo le 
vie della città, uscendo da porta Ga- 
ribaldi, per la via maestra, fino al mon. 

‘te dei bovi; il monte dei bìmbi. 
Alle dieci, l’erto pendio di quel colle 

era tutto un formicolio di frugoli, tut. 
to un vocio festoso e frizzante. Il sole, 

assonnato e dormiglione là mattina, do- 
ne 

# 
té 

vette anch’esso uscire di tra le nubi 
biglastre a sorridere al bimbi in festa. 
Man mano che raggiungevano la cima, 
le quadriglie sì riordinavano, serrava- 
no segnando il passo, per snodarsi poi 
e disporsi in cireolo intorno al tricolo- 
re. Tutto in silenzio e nel massimo or- 
dine. Il cerchio sì apre per dar posto 
alle autorità scolastiche. Notammo : 1°I- 
spettore sig. Rigotti, il Direttore sig. 
Rieppi, il Corpo insegnante delle ee- 
mentari; j direttgri delle RR. Scuole 
Tecniche e del R. Ginnasio con i pro- 
fessori. Prîma che gli scolaretti affidas. 
sero alla terra le radici delle pìanti- 
celle, disse belle ed appropriate parole 

l’Ispettore sig. Rigotti, rievocando la 
festa di cinuge anni fa. Lo seguì Ml di- 

rettore sig. Rieppi il quale svolse con 

ornata parola un indovinato e gentile 

pensiero: «La Patria è un tutto di cul 

noî siam parte », raffigurando nella 

pianta la Patria, nei rami, nelle foglìe, 

nelle radici i cittadinî. « Voi, o cari 

giovinettì,— disse rivolto agli alunni, 

— voi siete, oggi, le gemme, i fiori di 

questa pianta che si chiama Patria; do- 

manî dovrete esserne i fruttì succosì. 

Diverrete veramente tali, se coltivere- 

te, seguendo la guida dei vostri inse- 

gnanti, le virtù necessarie ad ogni buon 

cdttadino : virtù morali, intellittuali, ci. 

vili ». i 

Chiuse con parole di ringraziamento 

al sig. Ispettore ed all’Autorità comu- 

nale che incoraggiarono il rinascere del- 

la festa. 

La scolaresca eseguì magnificamente 

col massìmo affiatamento, due bellissi- 

mi canti. Ne va lode all’egregio mae- 

stro sig. Luigi Bront che, con ammira- 

bile pazienza, attes© a ‘preparare i 

bimbi e le bimbe.a quella perfetta ese- 

cuzione. | Na, 

Lia fanfara che allîetò la gaia festa 

cor le sue brillanti marcie merita pure 

menzione e lode; essa fu data dalla 7.a 

Comp. del 1.0 Genio dietro gentile con. 

cessione del Comando di Presidio. La 

dirigeva ìl cap. M. Sig. Sirna. 

Gli scolari posarono in gruppo ordi- 

natissimo davanti all’obbiettivo della 

macchina fotogralca del s'g. Vitterio 

Hontana, il quale ha già dato ottimi 

saggi dell’arte sua. Ù 

Fu distribuita a tutti gli alunni un 

abbondante refezìone, alla quale s'a- 

dattarono ben volentieri dopo quella 

marcia semi-alpina. 

Alle 12,30 îl reggimento rientrava 

in città e, dopo aver eseguito in piaz- 

za Plebiscìto, un «per fila dest » da tar 

concorrenza a qualsiasi sfilamento mili- 

tare, rientrò in perfetto ordine nell’am 

pio cortile delle scuole ove i bimbi eb-. 

bero una lieta novella: « Nel pome- 

rìggio, vacanza ». Nessuno ‘protestò! 

Due osservazioni: «u’Autorità Comu. 

nale brillò per la sua assenza. A. meno 

che, lo spazzino che trasportò sul colle 

piante e vettovaglie, non abbia avuto 

anche il mandato di... rappresentan.» |». 

«L’«élite» cividalese non potè meno- 

inamente presenziare, secondo la tradi- 

zione, alla simpatica festa, perchè com- 

pletamente occupata negli intricati 

calcoli di preparazione della denuncia 

del... patrimonio! ». 

In ognì modo la festa ebbe un’otti- 

ma riuscita e noi plaudiamo di euore 

a quanti vi cooperarono. i 

« Beneficenza. — Agli Orfani di g ?°r- 

va: famiglia Vuga-Pozzo în morte del 

sig. Antonio Vuga L 100 — Al Sex e- 

tariato del Popolo, D. Missoni Parr. di 
Rualis. L. 5. i 

( TOGLIANO || 
Movimento sindacale. — Ai n'trì 

contadini tenne, leri, una conferenza 

A. Faleschini. Venne fstituita la Lega 

A.M.e PP. 

È PLATISCHIS 

L'opera della Sezione del PP. | 
Ecco alcuni documenti comprevanti 

l’attività della nostra sezione: 

Preg.mo sig. S. Mìchelizza 
Platischis (Udine) 

Mi affretto rimetterle la risposta 

pervenutami da S. E. l'on. Nava, in 

merìtd all'assegnazione di bestiame bo-. 

vino nelle frazioni di Platischis, Mon- 
temaggiore e Prossenieco. ; 

Saluti Cordiali 
Il Segret. Politico 

Roma, 6 marzo 1920. 

: Sturzo. 

+ ; 

Ministero per le T. L. — Alla Dire. 

gione del P. P. I. Via Ripetta, 102 

ROMA 

In risposta alla lettera del 20 corren- 
te, con la quale codesta direzion» rac- 
comanda la sollecita assegnazione di 
bestiame bovino in conto risarcimento 
dannî agli agricoltori delle Frazioni di 
Platischìs, Montemaggiore e Frossenìc- 
eo, mi è grato comunicare che ho viva- 
mente interessato il Consorzio Zrotec- 
nico Provinciale di Udîne, cuì spetta 
di provvedere all’uopo a voler tener 
nota della richiesta stessa in una pros- 
sima assegnazione di -bestiame 

Il Ministro, f.to: Nava. 

Ì 
t 

Roma, 24 febbraio 1920. 

Il Ministro per le Terre Liberato. 

Caro Fantoni, 

In risposta alla tua lettera. del. 16 
corrente, con la quale mi rimettevi uua 
domanda degli agricoltori e piccoli pro. 
prietari delle Frazioni di I@lat.schis, 
Montemaggiore e Prossenicco, intesa 
ad ottenere la sollecita assegnazione di 

bestiame bovino în conto risarcimento 

danni, mi è gradito informati «he ho 

vivamente interessato il Conscrzio Zoe. 

‘teenîfeo Provinciale dì Udine, cuì spet 

ta di provvedere all’uopo, a voler te 

ner nota della domanda stessa in una 

prossima. assegnazione di besinam». 
Sordiali saluti. 

Per ìl Minìstro assente, il 

binetto : 

S. DANIELE 
‘Fiori d'arancio. — abbiamo appreso 

che il carissimo giovane sig. Narduzzi 

Giorgio ha giurato fede di sposo alla 

sio. Teresina Corelli. Al carissimo, 

membro attivissimo e distinto . nella 

Compagnia Drammatica del Ricreato- 

rio, le nostre sincere e cordiali felicita. 

zioni ed augurì vivissimi di lunga e s0- 

lida pace domestica. 

(! vee ra 
vVapo GLI 

Cucìna Economica. — Diamo il reso- 

conto della gestione di questa benemerj 

ta Cucina Economica nei due mesì di 

gennalo e febbraio p. p. 
Mese di gennaio: Rimanenza attiva 

la 1. gennaîo L. 2312.28. Per razioni 

vendute agli operai L. 227 — Offerte 

1.4 — Sussidio della Congregazione di 

Carità L. 675 — Sussidio della Assi- 

stenza Civile L. 675 — Per razionì al- 

l’Asilo Infantile L. 57.50 — Totale at- 

:ivo L. 3950.78 — Passivo complessivo 

L. 2601.06. o 

Mese di Febbraio: Rimanenza atti 

va al 1 febbraio 1349.72 — Per razioni 

vendute L. 167.60 — Sussidio della 

Congregazione di Carità L. 679 — Sus- 

sidio della Assistenza Civile L. 675 — 

Per razioni all’Asìlo Infantile L. 22.25 

=. Offerte libere L. 18.10 — Totale at- 

tivo L. 2907.67 — Passivo complessivo 

L. 1708.5060 — Rimanenza attiva al Lo 

marzo L. 1199.17. 

Razioni di minestre gratuite ai. po- 

verì in gennaio N. 6899 — idem nel me- 

se di febbraio N. 6467 — Complessive 

N. 18366. Senza contare le avventizie 

ed aî poveri vaganti di Comune. 

Risarcimento Patrimonio zootecnico. 

— Apprendìamo da fonte competente 

come per vivo interessamento del Pre- 

sidente della Commissione della Liqui. 

dazione danni di guerra, Cav. Spinel- 

li, l’Intendenza di Finanza presso il 

Ministero delle Terre Liberate abbia 

stabilito di liquidare î danni dei bo- 

vini compresi quelli derivantì da ven- 

dita sforzata in base al prezzo corren- 

te di quintalaggio, circa L. 500 anzichè 

L. 380 come si praticava prima. Questa 

è una buona notizia per i nostri agri- 

coltoriî. 

Onorificenza. — Ci congratuliamo 

coll’illustre Dott. Bruno Ferrari Dìret. 

tore del nostro Ospitale per la sua no- 

mîna oggi resa pubblica a Cavaliere 

della Corona per i suoi distinti e se- 

segnalati meriti di guerra acquistati 

nel difficile compito assegnatolìi duran- 

te la guerra stessa. 

Conferenza, — Giovedì il Padre qua- 

resimalista Dott. Felice Odorizì ha te- 

nuta al Ricreatorio una conferenza sul- 

le apparizionì di Lourdes con 70 proie- 

zioni lumînose.. 

‘La conferenza fu a beneficio dell’eri. 

sendo nuovo Ricreatorio Femminile. Fu 

applauditissimo. 

Nuovi lavori. — In base al sussidio 

accordato al Comune, in breve sarà 

dato princìpio ai lavorì dell’apertura 

della «Stretta » collo smantellamento 

di una casa che oggi ingombrano la via 

principale. La via nuova del « Cicul » 

è gìà aperta e presenta un magnico col- 

po d’occhio; manca solo... la stazione 

della Precenicco-Maiano, senza la quale 

non ha ragione di esistere, Viva le stra- 

de di S. Daniele. i 

+0-16-+4-0+ 

  

Dalla fucilazione alla libertà 

Ferlizza ‘Elia fu G. B. di Tricesìmo 

(Adorgnano), soldato nel 2.0 Fanteria, 

nella notte dal 3 al 4 novembre 1915, 

sul Podgora, perdette il contatto : col 

suo plotone e cadde prigioniero di una 

pattuglia nemica. — Essendo sembra- 

ta strana ed ingiustificata la sua spa- 

rizione dal reparto, il Ferlizza fu de- 

nunciato sotto l’accusa di essere volon- 

tariamente passato al nemieo e, in con- 

tumacia, fu condannato alla fucilazione 

nella schiena con sentenza 27 marzo 

1917 del Tribunale di Guerra del 6.0 

Corpo d’Armata. 
Tornato dalla prigionia, egli si pre- 

sentò al suo Deposito domandando di 

essere nuovamente gludicato in con- 
tradditorio e ierj al Tribunale Militare 

. di Venezia sî rifece Ùl Dìbattimento. 
«Il Ferlìzza, che ebbe anche un fratel. 

lo morto in guerra e il padre dif 
durante la ritirata di Caporehi di 
dimostrare infondata il 'accus& . 
che lo stesso Avvocato Mili” la n 
chiese l’assoluzione per non Pi ‘Quer 
reltà. Senonchè il Tribunale, 3600) I ca 
do invece le conclusioni dell. I 
lo prosciolse per inesistenza ‘© MMian, 

Difensori: Avv. Bondi, di TO Bu 
avv. Secondo Zanuttini, di Ud! È. sen 

dvey 

SAPONE e CASU "ala S 
Presso Armando Delendi AJberSI Seut), 

la Terrazza, Udine. Viò semipl? foBO gi 
te deposita di sapone d’ottim@ dol le x 

a prezzi di assoluta convenien@®* A Vaud 

pre pronto Caglio liquido ed 2 May 

vere. a 

dlizia, 

   

   

    
    

    

  

   

  

     
    

    

  

   

  

   

   

     

     

ei vil 
, fer e 

[Ippo UD.ersitario Ulma, 
pa EI, 
Friulano fia, 

PADOVA, 22 (rit.). n 
s[ercoledì 17 corr. nei local! d spa 3 

colo Cattolico Padovano si ad daga si 
i nostri studenti Unìversitari PA di e 
tare il seguente ordine del gior” la N 

a) opera svolta dal 1 febbi@il i 
b) nuovi aderenti; do | 
{® 
Gi ) relazione di cassa; 
d) ccmunicazioni varie 

—_ Non tutti j membri erano P' Mtb 
Reggerte Tiziano Tessitori 21 98 

tratte? dini x ivolcono Il saluto è 

ba
i it dalla sua opera d’org@ if 

Eresidede il Vice-Reggente *al 
Siniero the apre la seduta e5 

Tue primì punti dell’o. d. 608 
Egli nota che sei nuovi ad 

tano }l numero dei.tesserati & 
Ha nosci: la parola il sega 

siere Sandro Molinarts, sul +p109 

e soddi-tà ad alcune interrt 8” li 
Importante fu la d'iscussì025 Mn 

r 
Sr Ss 

SÌ p 
t.mo purto dell’o. d. g. 0Y° am 
della quce-tione dei sussidi goto È 5 
agli stwlanti Universitat DI - ona 
delie Terre Liberate. 

rie od La fie Sfuieco (Vice-Regg.) avve 

   

     

  

    

   

     

    
       

     

        

     

   
   

   

      

   

        

   

    

  

   

norevole Wantoni si è ass 000 Il do So IO, ( g.00% 
della cos4. Invita pertanto (Gr 01 

do ia proposta Mantovani): 1 pipi m 
jesiderino schiari + 5 po 10 pe desiderino schiarimenti o 2P sf dep 
dizizzare al più presto le 105% Aia ® 

ves traziana o gIoù° Ù gi all’Urficio di Reggenza che P te 
COS sn 

i opporiunainente. d'iea 
Accettata un'altro propos? "te Accettata un'altro prop wi \ena{ 

Montovani la seduta viene 919 A dì 
3 ‘ + i 

ce-Reggerte Sinicco. n di 
hi 

*. Unione. Universitaria del P. Pa 
Ù l 

Auche a Padova, sulle Ova 
Bologna, si è costituita QU?" dp 
pil'itica argli studeuti. gÌ i 

Ail ex-tearo Concordi, peri Para 
ledì 17 corr, presentì o't!2 di Para 
studenti, terne il discors9 ip” ; 

Von. Capeltotto ‘di Treviso: <uff 
anche.gli onsrevoli Piva e. S 
Padova. atti gli oratori x 
plaudìti ent.siasticamente. p 

Per glî studenti parlaro!”O dl 
nutto wluri-prudenza) di Ti 1° da 
Santo «letterc) di Vicenza 

(ingegneria) di Udine. 
Nel + .mitato provvisor®, ji 

‘ : 1: tg nominati qua’ rappresentati |? 
Hrugli sindenii Silvestro SIDE gi 
cina) e Nin, Mantovani (119 

“Taccuino del Pub: 
— — our 

— Venerdì 26 Mar , 

Nasce il sole: ore 6.13 © 

I 

peri 

ci 

    

ore 18.17. : DI 

Nasce la luna: ore 10.19, È 

mina: 18.0 — tramonta: 07° gf n Più: 

SANTI ED ONOM9® fa; 
‘(26 marzo) 

S. Teodoro martire, soldat? di 
cità di Diocleziano e 
Professando la religion? - yl 
subì il martirio ‘ad. Ama? g 
to nel 306. — S. Emanuel dl 
— S. Felicita, vergine PDA 
B. Marco, minorita di pio” gi 
suto nel secolo XV. — * qll 

| martire. Impiegato pres Wi 
| imperiale, fu sepolto vivo pbiù Rito o 
sa sotto un mucchio di 2 Why 
Montano prete, che co? * gif 
fu gettato in un fiume ® MR 
Pannonia, ora Mitrovit2® gi 
tichio, ueciso ad Aless8 10 
l’imperatore Ariano 359% 
Ludgero, apostolo della i 
sevo di Miinster dal 734 È» 

(27 marzo) 49 al 

S. Marcìano — S. Giov!” sid 
— S. Augusta — S. Adalb op de 
Baronzio e Desiderio — ** È 

da 

Pr 

    

Bon 
DIARIO SACRO sil Ma 

; y È MR ir 

Divozione in onore del Ù PE Ni cj 

di Gesù, sull’imbrunire D 

Chiese. gd 
I 

pr Alla Purità, a ore 15, ? 
della « Via Crucis ». 

MERCATI ci sil We 

Venerdì 26: Motta — S. Mr I 
gliamento — San V 160 

Sabato 27: Aquileja — i 
Motta —. Pordenone. 

Domenica 28: Aquileja. 

    

  

   

   

   



     

      

  

   

     

vadre d di la La Scoperta 
retto i 
SI i Nuovi falsari ? 

Milita* La l'ete 

di questa associazione a de 
*;  chiamiamola così, stende i 

Di, fici più. Tantì poverì di- 
1 Ps si ero la dolorosa sor presa dì 

portafoglio carte\da i. 100 

non più ‘Quere 

vale, qoob i ca 

della 
enza ci 

, di 

    

   
   Sen 

di in n “a Saperne pol chi ringrazia- 
pr Fava È poter conoscere l’onesto..; che 

a loro conseenate. 
sa co 5 ) 

AGI Na certo Alessio Giusep- 

di Alen Di al Tagliamento, nel rifare 

\opo essere riferizio dai adr emprt di P 
sttima IM à le Vari Ortogruaro, constatò ele uni 

ener. Vene 1° carte da cente ricevute per 

LUI una vacca era Lalsa. I 
Ti gli sequestraro 10 ia baneo- 

Zendo attive lu fa; | A st per tru- 
Phi, “a olo della matassa. l 

I) Sit e di Mori gliaro la bene 

' i I lh “ ‘Rerava, glorni fa di arresti. 
Rrissto all’invesre saint di que. 

10 TI alle conti: mate ed attive 

atto dell'Arma a V'a.tre veniva 
“testo certo Garbino Giovan- 

locall dl Di ; © Ovanottod a Pozzuole, il quale 
sl ad eo inte»rogatorlo venne    

    

    

e i carceri. 

Che l’autorità abbia già mes 
ì , Sopra altrì operai addetti 
lica carte valori... e stia sce-v 

“ommessi — ana così 
Spaccio delle carte false, i 

ia jdvano come il Gambino, nelle 
esibire in pagamento delle 

x vado, le nuove banconote 
Na discreta genialità d’ar 

2 ato a i Ba 
si al limi o ofierie Inmumerevoli. segreta 

la m 

a 

ott : 
Mita 

        

   
    

    
       

    

     
     

    

  

aacanza ‘di spazio per le no-. 
reg ° hole 
sione lin ra che OCCUPalo in questi 

"ove "Pi sj Pos dn parte periodici cittadini, 
li Ono pubblicare i numerosi e 

où chi di doni e di offerte che 
l'Asniesgi al Comitato Esecu- 

9° 

fiera 
de. d Avrà à i un risultato veramente 

So 
ho Segretario della Pubblica I- 

pu “Datore Molmenti, ha oggi 
j0 den Nap; ‘©Nire 6 grandi splendide stan 
PISO gi Gius cografia raffiguranti Ì ri 

lea, USeppe Verdi — Orazìo Co- * 
; Cnanimità dî Scipione 

lhanesi. Il dono fu accom- 
Tea nobile e patriottica let 

a 0 delle Mizans &, Eee. 
A pa una splendida ri- 

Dov, 0 marmo del gruppo di 

Ore e Psiche », 

arene 

pesco 

qu: | ® 

  

   
   

, PEA deg i ogeia comunale frevono i 
tre d | tando o] la squadra di operai sta 

so 1944 Te della $ Scansie sulle quali fa- 

go. PA ! doni _ P°Mpa tutti gli innumere- 
e. Trenuti, 

ci MO ta Alpina Friulana 

  

   

  

   
     

ron Menti " che &vendo trovato i Camion 
Pegli, della di Îl trasporto, il program- 
50,5 AN Mor i, indetta per domenica al 
1 eg T30, Viene così modificata: 
dA yi 0 Mona, Partenza in Camion da Por- 

o. e 8.45 

"(net Ut I SO eri vo a Monte Alletal 

A n dine iù, "Verte tamente a Udine. 
Rita ii. Possono partecipàre 

pr o Persone, Sî raccomandano 
a ‘Amion, î coprirsi durante il viag. 

I NE ilo dl Dn 
Semb eda sulla torre. Almeno 

i Al preparativi g'è ultima. 
d continuò Ml pellegrinag- 

li e dei numerosi provin. 
y A tutti i giovedì, 

E davvero chiunque 
i sm colossali. campane, 
è meno di sostare per am- 

   
    

   
Na 

de eg) 

     

    
     

  

ot ca Eta 
d NO. la Ù da 

c ue ente, nelle tre Venezie, 
escl sità dei passanti e fa u- 

D Bait ; Azioni di meraviglia. 
his “Presgi commenti e caratteristi- 

is ìsitato e che escono dalla boe- 

Ue) - long Ml. A voler raccoglierle 
De) VALI: sufi TMe originali, ce ne 

po che cienza per fare un volu- 
{8 cib: i Sine Uffic) timarrebbe, più che tante 
sand O da da. Seritte, per mandato 0 

108 I tì ami documento storico per 

a, A eni A attraverso Ì più g gran 

4 iS 
; SP a tetto no 

v (tor Pe port vee che contribuiro- 
vg CEN delle campane, oltre al 
di BI |, a che invitò a sue 

R fÒ, hi Riva Sa Nogaredo — anche i 
B o it. ‘simo Ma mondo, Cojutti Enrì- 

i ‘I SE L° assimiliano ed un altro 
29 $8e il nome. 

- Str 
pio” lo, Ibuzione di dana 

RS Rui N. 9 è în vendita mez- 
ez a di pasta per persona 

+ 130 al Kg. presso 1 ne 
» Spaccio Comunale, Coo- 

lulana e Istituto di Consu- 
Plegati 6- salariati dello 

   

      

a in Camion per ri.. 

Maggiore specialmente, la 

Ferrovigie che fa lavori forroy 
indebiti 

Gli 

Gi 
* 
i 
È 
è 

Ierì l’altro i carabinieri addettì al- 
lo scalo merci di porta Aquileja, seo- 
persero in flagrante l’assistente ferro- 
viario Dell’Oste Luigi nativo da Pasian 
di Prato mentre stava manomettendo 
su un earro mereì, na cassa contente 
stoffe. Venne tratto in arresto, 

Beneficenza 
Il sig. Gregorio Prassel per onorare 

la memoria della sua defunta mamma 
offre per il Tempio ai Caduti L. 10. 

. Al Rifuglo «Bambin Gesù» pro B!m- 
be abbandonate la sig.ra Caterina i e- 
schi vedova Volpe e Regina Feseni ve- 
‘dova Trenca hanno offerto L. 39 «er 
onorare la memoria della compia ta si- 
enora Teresa Floreani. 

Per la ‘vedova è l'orfeno del fertov. Pozzo 
Somma precede hte “Ig 5.20 

Sie. La Pietra Apro » 4A_- 
Co: Cecllìa Caiselli yo «10 
Sae. Drì Don Giacomo da 

Remanzacco ) Be 
ste vi 
IW. LI bada » 

  

Totale L. 97.25 

Nuova Stazione di R.R. C.C. 

Da ieri Lu Iniziato servizio la nuova 

stazione dei Carabinierì sita a Porta 

Aquileja. 

STORIA DI UNA BICICLETTA 

‘Un pranzo troncato fn fratforia 
e finito malamente ib... vicolo Porta 

Ieri verso le 11 un giovanotto piut- 
tosto elegante, sì presentò dal mecca- 
nico sig. Busiese Antonio offrendogli 
una macchina nuova che disse portata 
da Milano. Il Buiese guardò ben bene 
în faccia l’offerente e concluse, con lui 
uno dei favorevolissimi contratti. Bi- 

cicletta nuova, con relativi accessori: 
iiire cento in tutto! 
— Capirà, signore, ho bìsogno di sol- 

di per proseguire e la macchìna mi rie- 
sce d’impiegio. 

— Oh! lo eredo io, mormorò l’aequi. 

rente. 

Il Buiese, capì subito dì Hovalni di 
fronte ad. un mariuwolo, anche perchè 
poche ore prima era stato avvertito dal 
l’amico Ettore Travagnini, al quale a- 
vevano rubata la nuova bìeleletta — 
guarda caso — che venne riconosciuta 
pol appunto per quella che gli era stata 
offerta dal giovanotto «piuttosto» ele- 

gante. 

Il milanese certo Cesare Villa Inta- 
scate le cento lire se ne andò seguito 
a breve distanza dal Buiese e da un suo 
operaio che aveva chiamato con sè per... 
rinforzo. 

Strada facendo incortali ii anche il 

derubato signor Travagninì che sì unì 

a loro, inseguendo a debita distanza il 
Villa che entrò pacifico in un'osteria 

per desinare. 
Non finì il pasto perchè due RR. CC. 

sopraggiunti lo trassero ìn arresto. 

La bicicletta rubata che Il Trava- 

gnini conobbe essere la sua fu conse- 

nata all’autorità giudiziaria. 

Il Villa non trovando lavoro a Mila- 

no era venuto a Udìne per far fortuna. 

Le forze. idroelettriche 

Perché nia iervala a referenza 
alle Provincieedai Comuni 
Per iniziativa delle Amministrazioni 

provinciali di Udine e di Verona, ii 

giorno 16 corrente si sono riuniti în 

Padova i Presidenti delle Deputazioni 
Provinciali di Venezia, Verona, Pado- 
va, Udine, Vicenza, Treviso e Rovigo 
allo scopo dì concordare un’azione fat- 
tiva diretta a rimuovere gli ostacoli che 
sì frappongono al conseguimento di 
concessioni per parte di Enti pubblici 

di derivazioni d’acqua; 

ella suddetta riunione venne all’u- 
‘imità approvato il seguente ordine 

del giorno; 

« I Presidenti delle Deputazioni pro- 
vincialì dì Venezia, Verona, Padova, 
Udine, Vicenza, Treviso e Rovigo riu- 
niti in Padova per discutere sul modo 
migliore dì ottenere che le derivazioni 
di energia idreolettrica siano di prefe- 
renza concesse alle pubbliche Ammini. 
strazioni; 

Preoccupati della condìzione di in- 
feriorità in cui possono attualmente 
trovarsi i pubblici enti, quando una 
qualsiasi concorrenza si manifesti, e ciò 
mentre le rispettive Amministrazioni 
attendono ad assicirarsi per un prossi- 

mo avvenire larga dìsponibilità di ener 
gia idroelettrica a vantaggio delle in- 
dustrie, agricoltura, trasporti, illumi- 
nazione ece.; 

Rilevato che unia benevole ‘îinterpra- 
tazìone dell’art. 10 del R. D. Legge 9 
ottobre 1919. N. 2161 potrebbe per- 
mettere la invocata preferenza 

fanno voti 

perchè nella conversione in legge del 
citato Decreto, sia espressamente af- 

fermato dal legislatore il pri 
la preferenza a favore delle 
e delle altre pubbliche 
zioni. 

cipio del- 
Provincie 

Amminìstra- 

  

Il presente ordine del ; giorno sarà co. 
municato al Governo ed agli £ 
tori e Deputati della | Regione confir 
te nel Lorp efficace appoggio. 

1 PREZZI DI IERI 
Ecco j prezzi praticati ierì sulle no- 

stre piazze. 

        

  

L'Associazion 

Noci da L. 300 a 320 — Carube da.Li- 
re 100 a 115 — Bagiggì da L. 400 a 
450 —= Fichi da 1.160 a 180 — Cipolla 
da L.30 a 40 — Aranci da L. 90 a Li- 

re 110 — Cavoli da L. 90 a 100 — Spî- 
naccì da L. 50 a 60 — Radiechio da Li. 

re 180 a 220. 

Fieni 

Fieno nostrano da L. 27 a L. 29 il 
quintale —— Erba Spagna da L. 34 a 35 

- Paludo da L. 7.50 a 8.50. 

mr Pegi e 

SERVIZIO AUTOMOBILIST:C > 

Nimis-Udine e viceversa. 

Partenza da Nimis: 7.80 Arrivo a Udi 
ne 8.30. 

  

ii 

Sindac     

Mele da L. 100 a 120 al quintale — 

    

Partenza da Nimis 
ne 14,30. 

Partenza da Udine: 
‘ore 12. 
Partenza da Udine; 

ore 19. 

Nei giornì 

11 Arrivo a Nimìs 

18 Arrivo a Niraîs 

festivi: Nimis-Tricesiino. 
Fartenza da Nimiîs: 9.45 — 13 -. 16 - 

19, 
Partenza da Tricesimo: 10,45 — 14.79 
— 17.20 — 20,20. 
(Recapito per Udine: Albergo al fe. 

legrafo). 

CATECHEISME 
I catechismi prescritti da S. E, Mons. 

Arcivescovo .i trovano esclusivamente 

- presso lo Stabìlimento Tipografico San 
Paolino, Via Treppo N. 1 

  

  

e Ferrovieri 
contro la violenza spartachiana 

BOLOGNA, 24. 
Ieri sì tenne una riunione della no- 

stra Sezione Sindacale. Felìce Budini 
dopo opportune dichiarazioni, presentò 
e venne approvato il seguente 0. d. g.: 

« Sezione Bologna preso nota del la- 

voro enorme, tenace, paziente continuo 
svolto daì nostri fiduciari Cuniolo ‘e 
Gallesio che trovansi in continuo con- 
tatto col Governo, plaudono, approvo- 
no, seguono, assistono loro lavoro a 
vantaggio della collettività lavoratrice, 
acclamano lotta nostra Sindacale e fan 
no loro bandìera nomi proletari che la 
compongono: Cuniolo segretario di II; 
Gallesio disegnatore di II; Ghidini 
macchinista Napoli, Rubino manovale 
Bari; Vergnanì capo treno Roma; si 
impegnano di sostenere con ogni atti- 
vità la candidatura di questi Amici che 
per intelligenza, altruismo e fratellan- 
za sentita a vantaggio di tutti, danno 
affidamento dì essere strenui difensori 

dei diritti dei lavoratori, si affermano 
coi loro voti sulla lìsta presentata alla 
Associazione di un socìo, il Prof dott. 
C. Goriboldi, uno dei consulenti legali 
Gella nostra Sindacale, risponde con 
una magnifica e sapiente delucidazione. 
Al sig. Montanari Alfonso e alla si- 

cnorina Adele Rizzi che all’inizio delle 
discussioni avevano osservato a nome 
degli amicì e delle signorine Colleghe, 
la loro solidarietà all’amico Felice Bu- 
dini, 0 stesso risponde commosse per 
l'attestazione fraterna che gli venne ©- 
spressa. da del fratelli e da del- 
le Sorelle. Felice Budini ester- 
na il suo sdegno © contro certi 
ferrovierì scioperanti che .s1 av- 
ventano sul non scioperante. Certo è do- 
veroso fare una distinzione e cioè fra 
lo seloperante rosso e lo .scioperante 
bianco che lo sciopero. accettò come ime 
posizione.. Lo seioperante rosso fischia, 
urla, aggredisce il non scioperanta. 

Narra episodi in cui sono coinvolti. 
scioperantì bianchi reì di appartenere 
alla Sindacale, episodi di aggressioni 
selvaggio. Riferisce di commìssioni 
spartachìane che pretendono la rimo- 
zione il trasloco dei non scioperanti. 
Afferma che al Deposito P. V. di Bo- 
logna i non seloperanti sono impediti 
recarvisì per la pusillamîinità di certi 
Superiori che non vogliono, nè sanno 
intervenire. Narra il suo episodio che 
cioè mentre assieme al capo treno Sig. 
Poli Adelmo di Parma, sì recava come 
tutti gli altri viaggiatori al treno 30 
per Milano è stato ingiuriato da venti 
e più persone ad ‘aggredito, sputac- 
chiato, schiaffeggiato più volte dal ca- 
po treno Serius Nicola membro del Co- 
mitato Centrale dei rossi. 

Parlano molti socî contro le sopraffa- 
zioni violente dei rossî, risultato di cam 
pagna di odio contro i non scioperanti 
e contro soci della Sindacale. Il consu- 
lente legale prof. Avv. Goriboldî pro- 
testa contro le reazioni rossé e sì asso- 
cia nel mandare telegrammi a Cuniolo 
segretario Generale, S. E. Nitti, 8. E, 
De Nava. 

Felice Budini avverte che sono falsì 
i comunicati della stampa intorno alla 
«composizione ‘della vertenza fra orga- 
nizzazioni e Governo ed invita attener- 
si ai comunicati della nostra Sindacale. 
E’ della pìù sfacciata inverosimiglian- 
za che le tabelle nostre saranno sotto- 
poste a 5 membri del Sindacato rosso. 
Sono presenti alla Sede della Sezione 
i seguenti telegrammi: ‘Felice Budinî 
Bologna. A nome intera Associazione 
esterno profondo sdegno aggressìone vi 
gliacca inviandoti espressioni solida- 
rietà affettuosa. Provveduto energica- 
mente Sede competente. — Cunio/o. 

6 

Soci Sezione Bologna sprendendo 
vile aggressìone di cuî foste vittima, 
mentre protestano contro selvaggi me- 

todi sopraffazione degll avversari espri 
mono sulla loro affettuosa solidarietà 
a voî strenuo difensore interessi uri 
dei ferrovieri. . \ 

A. Rizzi — Durelli — Barbieri, 
Ù # # 

Circolo giovanile San Lorenzo Me- 
stre all’amico carissimo indimenticabi- 
le fatto segno ira canagliesca cordiali 
SOR affettuosì auguri. Beati 
coloro che patiscono persecuzioni per 
la giustizia-— Mons. Pavon — E. Cec- 
chinato, Presidente, 

di * ® 

Deplorando aggressione vigliacca. 

  

mbnte patìta i soci Associazione Sinda- 
cale ferrovieri di Rivarolo ti inviano 
i sensi della loro simpatia e solidarietà. 

Borello. 
* *% 

Soci Sezione Genovese Associazione 
Sindacale ferrovieri detestano vìgliac. 
ca aggressione te patita salutandoti 
protestano fraterna solidarietà. 

Traverso. 
® # * 

Stiematizziamo aggressione brutale 
patìta. Esterniamo solidarietà Sezione 
Parma con te. — Poli. 

3 TE 

. Ferrovieri profughi aderenti Associa 
zione Sindacale del Cadore e Bellune- 
se mandano voti plauso solidarietà loro 
Presidente sdegnatì malvagia aggres- 
sione subìta saluti. Ircando Agostino. 

*X Kw 

Sezion® Torinese Associazione SIn- 

(T 1°£__ (in asi 

Un comunicato urgente dei fiduciari 
della nostra Associazione’ Sindacale 
Ferrovieri, molto in succinto’ avverte 
così: Sono lieto di inviare fil Comunica. 
to Ufficiale concordato col Ministro. Le 
vittorie riportate sono di un entità e 
di una importanza tale da renderci ve- 
ramente orgogliosì. Il Ministro ha pure 
dichiarato che manterrà integri gli im- 
pegni assunti dal precedente Ministero 
quindi mantenimento delle promozioni 

di fuochista a macchinista. Per le altre 
promozioni pare che non vi sia un vere 
impegno, quindi abbìamo dovuto soste. 
nre una lotta vivace. Infine si sarebbe 
restati intesi che esse avranno luogo 
in quanto le piante organiche lo con- 
sentano. Siccome però l'applicazione 
delle otto ore d’orarìo porterà ad un 
allargamento delle piante organiche co- 
Sì si ritiene che anche questo punto sia 
stato felicemente superato. Faecio inol- 
tre notare l’importanza che pet la no- 
stra Associazione assume ll fatto di a- 
ver firmato un concordato col Governo, 
Infine notate che la differenziazione 
fra le organizzazioni è data dai mem- 
bri della istituenda: Commissione Mini- 

| steriale che avrà 5 membri per il Sìn- 
dacato rosso; 4 per la nostra Associa- 
zione Sindacale © soli 3 membri per il 
nuovo Sindacatq economico. 

#0 % 

X Notizia che È giornalì di domenica 
furono tratti in ìînganno da comunicati 
troppo ibridi e fatti da organizzazioni 
con spirito partigiano. Infatti alcuni 
quotidianì avvertivano che le tabelle 
erano sottoposte all’esame del Sinda- 
cato rosso, altri dichiaravano e 
ste al Sindacato economico. 

Ecco il concordato fra il Governo e 
. l'Associazione Sindacale Ferrovierì: 

« In seguito alle richieste presentate 
dalle organizzazioni del ferrovieri ed 
alle ‘trattative che hanno avuto luogo 
sono state adottate dal Governo le se- 
guenti deliberazioni: . ‘ 

Nell’intendimento di affettare ii 
già promesso esame delle tabelle orga- 
niche del personale ferroviario, da sot- 
‘toporsi. -all’approvazione.. del  Faria- 
mento' e tenuto conto che il. Governo 
ritien. eopportuno, di sospendere l’ese- 
cuzione del decreto. 2 febbraio 1920, 
N. 130, în tutto quanto concerne la co- 
stituzione, le. attribuzioni del auovo 
Consiglio di Amministrazione fino a che 
su di esso non siasì il Parlamentò pro- 
nunelato, l’esame delle accennaie ta- 

‘belle sarà affidato ad una Commissione 
«di Funzionari delle Ferrovìe dello Sia- 
to, che, sotto la Presidenza del Sot*o- 
segretario di Stato vi provvederà în- 
sieme con quattro rappresentanti delia 
Associazione Sindacale Ferroviert. 

Il Governo intende proporre che sud- 
dette tabelle abbiano la loro applica- 

. zione a partire dal 1.0 Marzo.1920, 

Fino a quando, le tabelle stesse non 
saranno approvate ed applicate, il Uo- 
verno ha deliberato di accordare a tut- 
to îl personale stabile, în prova, aggian 
to, provvisorio ed avventizio, tnaohi ile 
in servizio da almeno due mes! da oggi 
un assegno di L.-200 (duecents; & 
corrispondersì alla fine di ogni mese e 
di tale antitipo sarà tenuto conto nella. 

oria della Sinde 

  

dacale Ferrovieri sì esprime fraterna 
commossa solidarietà vigliacca agres- 
sione patita, unanimemente ‘pronta. 
qualsiasi necessarìa reazione tutela li- 
bertà nostra. — Demo, 

5 ® »* 

Sezione Ravenna saluta Amico prote. 
stando contro sopraffazione facchine- 
sca Sindacato rosso e contro supina ac- 
quiescenza autorità.. — Brunori. 

* * % 

Ferrovierì Sezione Venezia nauseati 
contro contegno vigliacco avversari e- 
sprimono sensi profonda simpatia inco. 
raggiamento proseguìre virìlmente con- 
dotta leale per trionfo causa Aòsotia- 
zione nostra. — Cecchetto. 

Sinceramente commossi fraterna so- 
lidarietà sarà nostro dovere proseguire 
sereni, tranquìlli verso redenzione pro- 
letari asserviti ora setta spartachiana. 

Iole 

  

dei ferrovieri) 
liquidazione di did sarà «dovuto in 
conseguenza dell’ applicazione d.lle 
nuove tabelle. Il suddetto assegno agli 
avventizi non può in alenun modo impe: 
gnare nè pregiudìcare il giudizio della 
Amministrazione sulla loro sistemabiii- 
tà a norma delle disposizioni vigenti. 

. ‘La sistemazione degli avventizi, di 
emoal-decreto 2 settembre 1919, N. 1588, - 
sarà espletata nel più breve termine 
compatibile în relazione alla produzio. 
ne dei documenti richiestì od all’accer- 
iamento delle condîzioni prescritte: 0 
se difficoltà formali în rapporto al sol- 
lecito espletamento della visìta medica 
sorgessero sì provvederà ad eliminarla. 

Al personale degli Uffici, delle Otiì- 
cine e Magazzini annessi verrà conces- 
sa a partire dal 1.0 Marzo 1920, la in- 
dennità di officina. 

Agli agenti del personale di secon- 
da Categoria, del personale ausii'ario 
degli uffici addetti all Depositi Locome. 
tive, alle Squadre di Rialzo, ai Magaz- 
zini annessi alle Officine ed a quelli in 
oluto ai capi Tecnîci per i lavori dì Of. 
ficine è concesso l’orario delle sette 
GTe ). 

* x & 

Il comunicato della nostra Assoeia- 
zione Sindacale coì giunge telegrafica- 
mente e quindi în forma assai brave a 

: 13.30 Arrivo a Udi concisa. Per questo non troviamo In for 
ma evidente la disposizione che le 269) 
lire saranno date anehe agli avventizi 
assunti durante lo seiopero; non tro- 

svia mo compresì gli avventizi personale 
femminile; non troviamo delucicazio- 
ni în merito alla sistemazione d? quegli 
evventizi maschile © femminile che pri. 
ma dello sciopero erano in servizio, che 
rimasero sul lavoro durante lo sciope: 
ro e che dovrebbero essere eselusì per 

Jimiti d’età o limiti di servizio. 
pe» 

Mentre imperversa una mania di ap- 
posizioni e di eritiche, non vogliamo 

. Impancarci a maestri dei nostri fic 
ciari ed in ispecie del nostro Segreta- 
rio Generale Ferruecio Cuniolo, Nea 
sappiamo in mezzo a quali ostacsii 
banno dovuto lottare e fra gli ostaeslit 
più aspri vi erano le pretese del Sin- 
dacato rosso che solo lui voleva tratta- 
re col Governo. Una lode ed un inco- 
raggiamento ai nostri Amici così stre- 
nuì difensori dei diritti della plebe 
forroviaria. 

‘ Penso che i nostri 4 Rappresestarti 
vanno in sede di lavoro presso i! 

Governo tutelare il diritto dei non sceso. 
peranti. Sapranno impedire la valoriz 
zazione delle Commissionì spartachta: 
ne di ferrovieri che pretendono, ira- 
slochi, rìmozioni dei liberi e diseipli- 
vati non scioperanti, Sapranno far ess. 
sare la campagna di odio e di violenza 
inscenata daî politieanti il Sindacaio 
rosso. Penso che le promozioni saranno 
mantenute. i 
Vi è nna eategoria di poveri impiegati 

che proprio in quest? giorni lot:a eon- 
tro la burocrazia ferroviaria che anso- 
ra non ha trovato modo di far cessare 
il ruolo transitorio. E’ la plebe degli 
uffici, sono umili applicati che attendo. 
no immediatamente passare nel grado 
di diritto. 

x » 

Invoco dagli Amìci della Sincac>le 
di continuare ad assistere e difeaders i 
diritti di tutti i ferrovieri, tenendo dì 
mira che per ottenere la elevaziore mo- 
rale di una classe è necessario toslierla 
dall’abbrutimento delle ìngiustizie. 

FELICE BUD:Ni 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 

Landigiacomo & Fiamignani 
Pittori - Deeoratori - Vernieiatori 

UDINE - Via Gemona 18 - UDME 
Decorazione a nuovo e restauri di 

- Chiese - Ville - stanze ece. 
Bozzetti e preventivi a richiesta. 

Ditta LEOPOLDO MORODER 

  

  

| Sete accadenio —= | 
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LAVORATORIO 
per, arte religiosa 

ST. ULDARICO 

GARDENA 

ALTO ADIGE © 
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ERBA MEDICA. 
e TRIFOGLIO 

Rivolgersi ll'iscizzion at Fi Sezione Merc n   
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I 
Upere Opuscoli 

Registri - 

| P Giornali 
€ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni: 

Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate. 
Biglietti visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. 

  

Lavori commerciali 
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Servizio completo per ) MA N IF FE STI 
Amministrazioni pub- 
bliche e private = ® £ = Annunei Matrimoniali D 

ESECUZIONE ACCURATA * PREZZI MODICI 
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'Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

. Mestre Ei 45 — 9,28d, — 14.15 
‘18.49 (*) 

; ‘Pirtogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 — 
(820.38 (9). 
Cervignano 9.10 — 6.45 da — 12.31 a 
“i 18 16,35.(9%) 
| Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 
| 18.55 — 17.30 (9°). 
| Trieste a, 11.20.— 9,20 (#*) — 13, 50 d. 

| — ‘20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 
1(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

| Trieste - Monfalcone - Portogruaro 
Venezia. 

| Prdeste 6.50 — 740 lusso — 1115 — 
©. 17.35 d, & 17.55 — 23,30 
Monfalcone — 16,26 — 18.27 d. — 

1912 — 0.40. 
| Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18. 48 d. 

20.15 (*) — 2.10 
pra 5.25 (**) — 18.5 — 20.19d 

7.45 (**) — 11.30 Tuaso — 
sol anpice © 

| (*) Fino\a Cervignano 
!(**) Da Portogruaro. 

| VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Mec 0.37 È __ 5,23 — 10.10 d. — 
fc i.90 == 10.01 — 194 

To 112 d, — 6.5 — 10.47:d. — 
«1445 — 17.7 — 19/56. > i 

Conegliano 159 d, — 7. 10 iL 39 PI 

i 15.35 — 20.50 
‘Pordenone 2.43 d. —816—1214 ses 

i 16.91 — 21.49 

nerdì. Ì 

9 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. :. 
MII 

Udîne a, 4.10 d, — 102 1.42 d.-r 
— 2322. 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.20 — 11.17 — 17.45 

d. — 3 
Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12.35 

1852 d. — 19.54. 
Pordenone: 3.1 d. — 8.57 — 

19.18 d. — 20.25. 
Conegliano 3.46 — d, — 6.30 — 10.1 — 

14,23 — 20.14 d. — 21.37. 
Treviso 4.36 .d, — 7.14 — 10.55 — 15. 30 

— 21.6 d. — 22.44. 
Mestre 5.14 d, — 8.15 — Mi 50 — 16. 20 

91.47 d. — 23.45. 
Venezia 5.25 d. — ‘8.25 — 1150 — 
tO) tdi II: 

UDINE . PONTEBBA - T?RVISIO 
Udine 5 d. (*) — 615 —.. —180 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d, t) — 8— 16.23 — 

20,14 
Pontebba 7.25 d. ®. — 9.43 — 17.55 — 

21.55 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 
i 23.10. 

‘(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 
i 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12,5 — 18 — 20.47.d. (*) 
Pontebba 7.24 —. 13.30 — 1931 — 

21.50 d. (*) | 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

SRL, 1°) o 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 

Udine a.9.54 — * _ 22.16 — 

© 23.164. (*). 
(©) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

13.10 — 
Udine a. 9 — 

  

  

  

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine 530 — Lario 
Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50. 
Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA 

UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18,55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 

\le:19; 55 

UDINE . GORIZIA - TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d. — - 17 preso 19—- 
92,30 d. (*) 

Cormons 6,12 — 14,35 d — 17.45 (**) 
di 1948-10 a, (*) 

Gorizia 6.45 — 15. d. — 18.15 (**) — 
20.23 — 0.34 d. (i) 

Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20:58 — 
1.15 d. (*) — 17.30 (***) 

PERGALA si "990 LL'I050 è 2225 — 
2.10 d. (*) — 18.45 (***) 
(*) Solo al martedi, giovedi e sabato. 

SAB CEDIO È Monfalcone. 
(***) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 

— 1430 d. — 17.55. 
Monfalcone 2.25 d..(*) — 6. 36 (#*) — 

8.12 — 15.25 d., — 19.20 
Gorizia 3.20 d. 0) — 540 (***) 9.10 
— 16.15 d. — 20.22. 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (ana) 
9.45/— 16.40 d.— 21 

Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55 (***) — 
10,30 — 17.20 d, — 21.40. 

(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 
nerd!. 

(#*) Fino .a Monfalcone. 
(***) Da Gorizia. 

LA 
LANA il 

  

  

  

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 —- 15.10... 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15, 
S.. Vito;4.41 — 9.13 — 19,28. 
Portogruaro a; 5.9 — 9,42 — 19.57. 

. CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55. 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 2127 © 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spîlimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE 

Caporetto. 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18,25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIB} 

CAPORETTO 

Cividale 8,20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO . LATISANA 
PORTOGRUARO 

Gervignano/7.,55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.26 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO... LATISANA 

CERVIGNANO — 
Portogruaro 6.10 — 11.40 
Latfsana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.19 

LINEA UDINE - S. DANIELE 
Partenze da Udine (Por a Gemona): 

0.8.45 — 0.17.50. 
Arrivi a Udine (Porta Gemona): 
_0, 8.44 — O. 1954. 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 
(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.30 de 8.10 — o 

RR 
— 15.26 — 16:25 — 17.25 — 

18; 25 — 19.25 — 20.25 — (festivo. 
Arrivi.a Udìne; 7.14 — 844 — 9.44 

10.44 — 1144 — 12.59 — 13.59 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 
18.59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 
21.59. (festivo). 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 
DA VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50. 

Tolmezzo 9.01 — 21.21. 
Villa Santina a. 9.20 — 21.40. — 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

3 | STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 19.10. 
Tolmezzo 7,23 — 19.32. 

Staz. Danita a. 7.50 -— 19.58. 

UDINE . CIVIDALE 

Udîne 7 — 18.8... 
Cividale a. 7.30 — 18.35. 

CIVIDALE . UDINE 
‘ Cividale 8.10 — 20. 
Udine a. 8.40 — 20. 30. 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZA. 
Casarsa p.: 8.6 — 14.35. 
S. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14. 48. 
Motta di Livenza a.: 8.69 — 15.36. 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA. 

Motta. di Livenza p. 7.45 — 21.40, 
S. Vito el Tagl. p. £.40 — 22.52. 
Casarsa a.: 8.48 — 22.40. 

— +e 0oe—___ 

Servizio Automobilistico 
Linea automobilistica — Tarcento, Ni. 

mis, Attimis, Faedis, Givi lale, Cor- 

mons.   
cento alle 9.15, partenza 

  

Partenza da Tarcento alle 
arrivo a Cividale alle 84%! 
Cormons. alle 9.15. Legio 
cento alle 16.30, arrivo a © 16.0! 
17,45, arrivo a Cormons alle 

194 
Parienza :da Cermons Di 

rivo a Cividale alle 8, arti 
da WI 

alle 4.30, arrivo a Cividale gll° 
rivo..a Tarcento alle 18.19. 

Pordenone - Manîago evi 
Partenze da Pordenone 

19.30. 6, 
Pertenze da Manfago a ore” A È 

17, W, 
Spilimbergo - Casarsa e VÎ° y Li 

Partenze da Spilimbergo opa 
a Casarsa ore 11.40. 

Partenze da Casarsa ore 13 6 
lîmbergo ore 13.40. 

i 

CORRIERA ci 

E VICEVERSA: 

Partenze da Azzano ore TR 
Partenze da Pordenone or€ 

Linea sutomontist zo | 
TARCENTO . TRIOES" fin. x 

Partenze da Tarcento: 7.45 È sN È ‘ 

io c19 e i me 
Partenze da Tricesimo : 8. . 
64 dD 

L Q Bi t 

ea 

(Tariffa Tu. dle 2A "big dtt 

‘Auto: corriera Udine. spili ftt 

e viceversa. i hall, 
Deim 

Partenze da Udine: i det 
Arrivo a Spilimbergo mo di 
Partenza da Spilimbergo Milit, 
Arrivo a Udine o sn 

(Recapito Albergo È


